
IL LIBRO

I L  L A B O R A T O R I O 
D E L L E  A T T I V I T À  S E N S O R I A L I
Toccare e manipolare rappresentano per tutta la vita 
importanti modalità di interazione con l'ambiente e anche 
gusto e olfatto svolgono un ruolo chiave nella conoscenza 
del mondo. Tuttavia, l'apporto di questi sensi viene spesso 
trascurato.

Un programma educativo per sviluppare e 
acquisire il controllo cognitivo/linguistico delle 
modalità sensoriali primarie

Questo volume, che propone una serie strutturata di attività 
sensoriali, dalle più comuni a quelle più inusuali, è suddiviso 
nelle seguenti sezioni: 
• vista
• tatto 
• gusto e olfatto 
• attività quotidiane
• giochi 
• temi di lavoro. 
Ogni sezione è preceduta da un’introduzione in cui si 
evidenziano i concetti e gli obiettivi principali di ogni 
attività, che viene descritta in modo chiaro e dettagliato, 
specifi cando il materiale da utilizzare, il vocabolario 
associato, le modalità per realizzare varianti e attività simili. 
Vengono proposti anche metodi di stimolazione sensoriale 
connessi a esperienze quotidiane, a giochi (di ruolo, in 
gruppo, quiz, ecc.) e a temi (gli animali, il cibo, le condizioni 
atmosferiche, ecc.), con indicazioni su come integrare 
vista, tatto, gusto e olfatto nell’insegnamento di materie 
curricolari quali la matematica, le scienze e l'italiano. 
Un manuale prezioso per gli insegnanti del nido e della 
scuola dell'infanzia e primaria, utile per svolgere attività 
stimolanti con bambini piccoli o che presentano disturbi del 
linguaggio, disabilità intellettive e fi siche o defi cit sensoriali.

L’AUTRICE

J A C K I E  C O O K E
Ha conseguito il diploma di logopedista nel 1983. Per diversi 
anni ha lavorato con vari gruppi di pazienti, negli ambienti 
più diversi, a Lewisham e Southwark. Dal 1986 è specializzata 
in problemi di comunicazione nei bambini e negli adulti con 
gravi disturbi dell'apprendimento, e ha sviluppato un forte 
interesse per l'insegnamento delle capacità relazionali e 
sensoriali. Attualmente lavora nella città di Coventry.
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Sezione 1 – Vista

Attività

Giochi davanti allo specchio
Svolgimento

1 Siedi di fronte allo specchio, con il bambino sulle tue ginocchia e fallo andare su e giù (ricorda:
il bambino deve essere di fronte allo specchio in modo da vedere i propri movimenti).

2 Fai oscillare il bambino da una parte all’altra.

3 Indica varie parti del suo corpo.

4 Se il bambino perde interesse prova una variante o passa a un altro gioco.

Varianti

� Fai altri giochi sulle ginocchia.

� Solleva le braccia del bambino.

� Solleva le gambe o i piedi del bambino.

� Massaggiagli o accarezzagli la pancia.

� Gioca a «cucù».

� Abbraccialo.

� Bacia o fai il solletico a varie parti del suo corpo e del suo viso.

� Nomina ogni parte del corpo che tocchi o cerca di portare l’attenzione del bambino su di essa.

Attività simili

Puoi eseguire attività simili davanti allo specchio usando diversi oggetti.
Ecco alcuni esempi:

Trucchi per il viso:

� parrucche, specialmente quelle a colori sgargianti o di carnevale;

� maschere (a patto che il bambino non si spaventi);

� colori e maquillage per il viso;

� occhiali (puoi trovare quelli giganti in molti negozi di giocattoli);

� grandi orecchini e collane vistose (ma fai attenzione se il bambino
ha la tendenza ad afferrare le cose);

� cappelli colorati;

Osservare se stessiOsservare se stessi

OCCORRENTE PAROLE UTILI

Uno specchio verticale, grande
abbastanza perché il bambino possa
vedervi riflessa la tua e la propria
immagine.

Ciao, (nome del bambino), guarda, ti vedi?,
specchio, su e giù, dove sono le tue mani/
occhi, ecc.?, eccole/i!
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Sezione 3 – Gusto e olfatto

Esperienze aromatiche

OCCORRENTE

Profumo, colonia, dopobarba, ecc. Annusa, profumo, colonia, dopobarba,
naso, spray, fiorito, fruttato, mi piace,
non mi piace, forte.

PAROLE UTILI

Svolgimento

1 Fa’ in modo che tu e il bambino siate in una posizione comoda.

2 Fagli annusare una bottiglia di profumo tenendogliela sotto il suo naso per qualche secondo,
senza spruzzare.

3 Spruzza il profumo nell’aria a circa mezzo metro di distanza dal bambino, facendo attenzione
a non spruzzare in direzione del viso.

4 Mettigli alcune gocce di profumo sul polso o sul dorso della mano e invitalo ad annusare.

5 Mettigli alcune gocce dietro le orecchie o sul collo.

6 Fallo annusare più volte.

7 Parla al bambino durante l’attività, osservando le sue reazioni: potrebbe arricciare il naso,
attirare a sé la bottiglia per annusarla, e così via.

8 Prova gli altri profumi. Sarà forse necessario arieggiare la stanza o disperdere il profumo
precedente con un ventaglio.

Varianti

� Metti a confronto due fragranze diverse: ad esempio, su una mano un profumo alla fragola,
sull’altra un dopobarba; non impregnare l’aria o il bambino non sarà in grado di distinguerle.

� Fa’ scegliere al bambino tra due profumi diversi.

Attività simili

Puoi eseguire lo stesso tipo di attività con qualsiasi prodotto profumato.
Ad esempio:

� creme e lozioni per il corpo e per le mani;

� candele profumate;

� bastoncini d’incenso;

� lampadine profumate (metti qualche goccia di essenza sulla lampadina);

� deodoranti per ambienti;

� aromi usati in cucina, come menta, rum, vaniglia, caramello, ecc.;

� marmellate, salse, creme (prelevane un po’ con un cucchiaio);

� oli essenziali usati in aromaterapia.

Attività
Consapevolezza olfattivaConsapevolezza olfattiva
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Materiale da modellare
Svolgimento

1 Fai sedere il bambino in modo che possa comodamente raggiungere il tavolo o la vaschetta.

2 Dagli o mettigli davanti un po’ di stucco.

3 Siedi e lascia che esplori la nuova sostanza.

4 Dopo un po’ intervieni di nuovo: mostra alcune azioni che si possono fare con lo stucco e
descrivi quanto state facendo. Guida le mani del bambino, se occorre, affinché possa
esplorare il più possibile.

Varianti

� Varia le dimensioni e la quantità dello stucco.
� Mostragli alcune possibili azioni: tiralo, stendilo, imprimi sopra l’impronta delle dita o del

pollice, schiaccialo, arrotolalo con le mani, ridagli la forma iniziale di una palla, ecc.
� Introduci degli stampini, delle sagome, un coltello di plastica, un mattarello, ecc.

Attività simili

Puoi eseguire lo stesso tipo di attività con varie sostanze reperibili nei negozi di giocattoli,
cartolerie e ferramenta. Non appena il bambino avrà sperimentato un certo numero di sostanze,
fagli scegliere quella che preferisce. Ad esempio:

� Das;

� Didò;

� Pongo;

� plastilina;

� creta;

� colla;

� pasta adesiva;

� pasta alimentare (per pane, pizza, ecc.).

OCCORRENTE PAROLE UTILI

Sezione 2 – Tatto

Attività
Esplorazione tattileEsplorazione tattile

Una palla di stucco, che avrai ammorbi-
dito fra le mani, una vaschetta
(facoltativa), stampini (facoltativi).

Stucco, schiaccia, allunga, arrotola,
rompi, tira, mani, pollice, dito/a,
imprimi, taglia.
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Sezione 5 – Giochi

Giochi di animazione
Svolgimento

1 Fa’ sedere i bambini in circolo e mostra loro la farfalla.

2 Manda un volontario fuori dalla stanza.

3 Appunta la farfalla al vestito di un bambino. Raccomanda il massimo silenzio per non far
scoprire subito dov’è l’oggetto.

4 Richiama il bambino nella stanza e invitalo a trovare la farfalla. Puoi dare qualche aiuto (ad
esempio, indicare il colore dei capelli del bambino su cui è nascosto l’oggetto).

5 Quando il primo bambino avrà trovato la farfalla, ne uscirà un altro e così a turno tutti i
partecipanti.

Varianti

� Usa altri tipi di oggetti, come spille, distintivi, adesivi, trasferibili (non deve per forza essere
una farfalla, qualsiasi immagine va bene, meglio se quella di un personaggio del momento).

� All’inizio utilizza oggetti piuttosto grandi e nascondili in punti visibili, come sulla testa, o sul
maglione.

� Aumenta la difficoltà del gioco introducendo oggetti più piccoli e nascondendoli in parti meno
evidenti, come l’interno del ginocchio o del gomito.

Attività simili

Elenchiamo di seguito alcuni esempi di giochi e attività che stimolano la percezione visiva e la
coordinazione oculo-manuale:

� «Cos’è cambiato?»: gioco simile a quello descritto sopra, in cui un bambino esce dalla stanza,
mentre un altro, o più di uno, cambia qualcosa del suo aspetto fisico (si toglie una scarpa, si
scambia il maglione con qualcun altro, si mette un cappello). Questo gioco non richiede
capacità verbali ben strutturate; è sufficiente che il bambino riesca a dimostrare che ha notato
il cambiamento.

� Mimo: invitare i bambini a mimare azioni semplici, come mettersi i calzini, versare da bere,
salutare, guardare la televisione, giocare a calcio, cantare, ecc.

OCCORRENTE PAROLE UTILI

VistaVista

Per «Dov’è la farfalla?»: una spilla a
forma di farfalla, o una farfalla di
plastica o di altro materiale, da fissare
ai vestiti con nastro biadesivo.

Farfalla, gioco, giocare, fuori, dentro,
dov’è la farfalla?, trovare/trovata,
il prossimo.

Giochi davanti allo specchio.
Esperienze aromatiche.

Materiale da modellare.
Giochi di animazione. 
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IL LIBRO

I L  L A B O R A T O R I O 
D E L L E  A T T I V I T À  S E N S O R I A L I
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Sezione 1 – Vista

Attività

Giochi davanti allo specchio
Svolgimento

1 Siedi di fronte allo specchio, con il bambino sulle tue ginocchia e fallo andare su e giù (ricorda:
il bambino deve essere di fronte allo specchio in modo da vedere i propri movimenti).

2 Fai oscillare il bambino da una parte all’altra.

3 Indica varie parti del suo corpo.

4 Se il bambino perde interesse prova una variante o passa a un altro gioco.

Varianti

� Fai altri giochi sulle ginocchia.

� Solleva le braccia del bambino.

� Solleva le gambe o i piedi del bambino.

� Massaggiagli o accarezzagli la pancia.

� Gioca a «cucù».

� Abbraccialo.

� Bacia o fai il solletico a varie parti del suo corpo e del suo viso.

� Nomina ogni parte del corpo che tocchi o cerca di portare l’attenzione del bambino su di essa.

Attività simili

Puoi eseguire attività simili davanti allo specchio usando diversi oggetti.
Ecco alcuni esempi:

Trucchi per il viso:

� parrucche, specialmente quelle a colori sgargianti o di carnevale;

� maschere (a patto che il bambino non si spaventi);

� colori e maquillage per il viso;

� occhiali (puoi trovare quelli giganti in molti negozi di giocattoli);

� grandi orecchini e collane vistose (ma fai attenzione se il bambino
ha la tendenza ad afferrare le cose);

� cappelli colorati;

Osservare se stessiOsservare se stessi

OCCORRENTE PAROLE UTILI

Uno specchio verticale, grande
abbastanza perché il bambino possa
vedervi riflessa la tua e la propria
immagine.

Ciao, (nome del bambino), guarda, ti vedi?,
specchio, su e giù, dove sono le tue mani/
occhi, ecc.?, eccole/i!

96 © 1999, Jackie Cooke, Il laboratorio delle attività sensoriali, Trento, Erickson

Sezione 3 – Gusto e olfatto

Esperienze aromatiche

OCCORRENTE

Profumo, colonia, dopobarba, ecc. Annusa, profumo, colonia, dopobarba,
naso, spray, fiorito, fruttato, mi piace,
non mi piace, forte.

PAROLE UTILI

Svolgimento

1 Fa’ in modo che tu e il bambino siate in una posizione comoda.

2 Fagli annusare una bottiglia di profumo tenendogliela sotto il suo naso per qualche secondo,
senza spruzzare.

3 Spruzza il profumo nell’aria a circa mezzo metro di distanza dal bambino, facendo attenzione
a non spruzzare in direzione del viso.

4 Mettigli alcune gocce di profumo sul polso o sul dorso della mano e invitalo ad annusare.

5 Mettigli alcune gocce dietro le orecchie o sul collo.

6 Fallo annusare più volte.

7 Parla al bambino durante l’attività, osservando le sue reazioni: potrebbe arricciare il naso,
attirare a sé la bottiglia per annusarla, e così via.

8 Prova gli altri profumi. Sarà forse necessario arieggiare la stanza o disperdere il profumo
precedente con un ventaglio.

Varianti

� Metti a confronto due fragranze diverse: ad esempio, su una mano un profumo alla fragola,
sull’altra un dopobarba; non impregnare l’aria o il bambino non sarà in grado di distinguerle.

� Fa’ scegliere al bambino tra due profumi diversi.

Attività simili

Puoi eseguire lo stesso tipo di attività con qualsiasi prodotto profumato.
Ad esempio:

� creme e lozioni per il corpo e per le mani;

� candele profumate;

� bastoncini d’incenso;

� lampadine profumate (metti qualche goccia di essenza sulla lampadina);

� deodoranti per ambienti;

� aromi usati in cucina, come menta, rum, vaniglia, caramello, ecc.;

� marmellate, salse, creme (prelevane un po’ con un cucchiaio);

� oli essenziali usati in aromaterapia.

Attività
Consapevolezza olfattivaConsapevolezza olfattiva
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Materiale da modellare
Svolgimento

1 Fai sedere il bambino in modo che possa comodamente raggiungere il tavolo o la vaschetta.

2 Dagli o mettigli davanti un po’ di stucco.

3 Siedi e lascia che esplori la nuova sostanza.

4 Dopo un po’ intervieni di nuovo: mostra alcune azioni che si possono fare con lo stucco e
descrivi quanto state facendo. Guida le mani del bambino, se occorre, affinché possa
esplorare il più possibile.

Varianti

� Varia le dimensioni e la quantità dello stucco.
� Mostragli alcune possibili azioni: tiralo, stendilo, imprimi sopra l’impronta delle dita o del

pollice, schiaccialo, arrotolalo con le mani, ridagli la forma iniziale di una palla, ecc.
� Introduci degli stampini, delle sagome, un coltello di plastica, un mattarello, ecc.

Attività simili

Puoi eseguire lo stesso tipo di attività con varie sostanze reperibili nei negozi di giocattoli,
cartolerie e ferramenta. Non appena il bambino avrà sperimentato un certo numero di sostanze,
fagli scegliere quella che preferisce. Ad esempio:

� Das;

� Didò;

� Pongo;

� plastilina;

� creta;

� colla;

� pasta adesiva;

� pasta alimentare (per pane, pizza, ecc.).

OCCORRENTE PAROLE UTILI

Sezione 2 – Tatto

Attività
Esplorazione tattileEsplorazione tattile

Una palla di stucco, che avrai ammorbi-
dito fra le mani, una vaschetta
(facoltativa), stampini (facoltativi).

Stucco, schiaccia, allunga, arrotola,
rompi, tira, mani, pollice, dito/a,
imprimi, taglia.
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Sezione 5 – Giochi

Giochi di animazione
Svolgimento

1 Fa’ sedere i bambini in circolo e mostra loro la farfalla.

2 Manda un volontario fuori dalla stanza.

3 Appunta la farfalla al vestito di un bambino. Raccomanda il massimo silenzio per non far
scoprire subito dov’è l’oggetto.

4 Richiama il bambino nella stanza e invitalo a trovare la farfalla. Puoi dare qualche aiuto (ad
esempio, indicare il colore dei capelli del bambino su cui è nascosto l’oggetto).

5 Quando il primo bambino avrà trovato la farfalla, ne uscirà un altro e così a turno tutti i
partecipanti.

Varianti

� Usa altri tipi di oggetti, come spille, distintivi, adesivi, trasferibili (non deve per forza essere
una farfalla, qualsiasi immagine va bene, meglio se quella di un personaggio del momento).

� All’inizio utilizza oggetti piuttosto grandi e nascondili in punti visibili, come sulla testa, o sul
maglione.

� Aumenta la difficoltà del gioco introducendo oggetti più piccoli e nascondendoli in parti meno
evidenti, come l’interno del ginocchio o del gomito.

Attività simili

Elenchiamo di seguito alcuni esempi di giochi e attività che stimolano la percezione visiva e la
coordinazione oculo-manuale:

� «Cos’è cambiato?»: gioco simile a quello descritto sopra, in cui un bambino esce dalla stanza,
mentre un altro, o più di uno, cambia qualcosa del suo aspetto fisico (si toglie una scarpa, si
scambia il maglione con qualcun altro, si mette un cappello). Questo gioco non richiede
capacità verbali ben strutturate; è sufficiente che il bambino riesca a dimostrare che ha notato
il cambiamento.

� Mimo: invitare i bambini a mimare azioni semplici, come mettersi i calzini, versare da bere,
salutare, guardare la televisione, giocare a calcio, cantare, ecc.

OCCORRENTE PAROLE UTILI

VistaVista

Per «Dov’è la farfalla?»: una spilla a
forma di farfalla, o una farfalla di
plastica o di altro materiale, da fissare
ai vestiti con nastro biadesivo.

Farfalla, gioco, giocare, fuori, dentro,
dov’è la farfalla?, trovare/trovata,
il prossimo.

Giochi davanti allo specchio.
Esperienze aromatiche.

Materiale da modellare.
Giochi di animazione. 
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Sezione 1 – Vista

Attività

Nascondere gli oggetti
Svolgimento

1 Puoi fare questo gioco ovunque, anche sull’autobus, se non ti disturba essere osservato.

2 Infila il burattino nella mano e giocaci un po’, facendolo salutare, ballare o quant’altro possa
divertire il bambino e attirare la sua attenzione.

3 Lasciagli toccare e tastare il burattino se lo desidera.

4 Nascondi il burattino dietro la schiena, dicendo: «Dov’è andato?» e fallo ricomparire immedia-
tamente, mentre il bambino sta ancora guardando. Esclama con molta enfasi: «Eccolo qui!».

5 Ripeti il gioco più volte, manifestando grande sorpresa a ogni sparizione e riapparizione del
burattino.

6 Se il bambino perde interesse, ritorna al punto 3 e prova ad attirare di nuovo la sua attenzione.
Se non riesci, inserisci una variante o passa a un altro gioco.

7 Cerca di concludere il gioco prima che il bambino si annoi, fallo giocare con il burattino o
improvvisa una scenetta.

Varianti

◆ Vai un po’ in giro con il pupazzo prima di nasconderlo.
◆ Nascondi il pupazzo sotto una gamba, un piede o la schiena del bambino.

◆ Nascondi il pupazzo sotto i suoi vestiti.

◆ Fai sparire il pupazzo dietro un mobile o sotto il tavolo, ma non tenerlo nascosto troppo a lungo
se non vuoi che il bambino smetta di guardare.

◆ Prova a fare lo stesso gioco con giocattoli diversi,
soprattutto con animali di peluche, orsacchiotti e bambole.

Attività simili

Puoi eseguire la stessa attività con oggetti diversi. Ad esempio:

◆ nascondi nella tua mano una caramella o un giocattolo di piccole
dimensioni (non nasconderlo troppe volte, soprattutto se si tratta
di una caramella: il bambino lo vorrà sicuramente prendere e
persistendo otterrai solo la sua frustrazione);

OCCORRENTE PAROLE UTILI

Osservare gli oggettiOsservare gli oggetti

Un burattino, preferibilmente grande
e appariscente.

Ecco (nome del burattino)!, dice ciao, non
c’è più, dov’è andato?, ciao ciao burattino,
eccolo qui, è tornato, salutalo.
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Sezione 1 – Vista

Attività

◆ fai dei trucchi magici, con oggetti che spariscono e ricompaiono come per incanto da posti
improbabili;

◆ infila un oggetto in una scatola dall’alto facendolo uscire direttamente dal lato inferiore: puoi
trovare un gioco simile in commercio o confezionarne uno con una scatola di cartone in cui
avrai ritagliato due buchi sui lati opposti;

◆ metti un giocattolo sul tavolo e coprilo con un pezzo di stoffa o il coperchio di una scatola, ma
non lasciarlo coperto troppo a lungo se non vuoi perdere l’attenzione del bambino;

◆ prova con quei giocattoli i cui componenti spariscono e ricompaiono immediatamente per
effetto di un’azione (pioli o palline che spariscono sotto il colpo di un martello).

Osservare gli oggettiOsservare gli oggetti

Presta particolare attenzione ai giocattoli di piccole dimensioni che il bambino
potrebbe mettersi in bocca rischiando di soffocare. Poiché lo premierai per il suo
impegno lasciandolo giocare con gli oggetti che hai utilizzato per le attività,
assicurati che siano adatti.
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Giochi con il solletico

}

Svolgimento

1 Durante questa attività il bambino può stare sia seduto sia disteso.

2 Mostrati rilassato.

3 Siedi di fronte o accanto al bambino, prendi delicatamente la sua mano, tenendola con il
palmo rivolto verso l’alto.

4 Parla al bambino, descrivendo quel che stai facendo o stai per fare.

5 Recita la filastrocca «Bella manina», di cui riportiamo qui parole e azioni:

Bella manina fatta a piallina,
dove sei stata questa mattina?
Sono stata dal mio papà
Cosa ti ha dato?
Pane e carnina.
Gratta gratta la bella manina (solleticando il palmo della mano)

6 Osserva se il bambino manifesta piacere o disagio, desiderio di continuare l’attività o di
smettere. Può reagire in uno dei seguenti modi: sorride, ride, piange, sottrae la mano.
Rispetta le sue scelte e rispondi in maniera adeguata.

Varianti

◆ Invece della mano, il gioco si può fare sul piede o su un’altra parte del corpo del bambino
(orecchie, pancia) variando qualche parola per mantenere la rima.

◆ Crea un po’ di suspense, facendo una breve pausa prima della strofa finale.

Attività simili

Puoi eseguire lo stesso tipo di attività con
varie canzoni e filastrocche note, o
inventandone alcune tu stesso.

OCCORRENTE PAROLE UTILI

(accarezzando il palmo della mano)

Sezione 2 – Tatto

Attività
Consapevolezza tattileConsapevolezza tattile

Conoscere molte filastrocche e giochi
che includano il solletico, o un buon libro
che te li insegni!

Solletico, mano, soffrire il solletico,
ancora?, un’altra volta.



46 © 1999, Jackie Cooke, Il laboratorio delle attività sensoriali, Trento, Erickson

Svolgimento

1 Assicurati che la temperatura dell’acqua sia calda al punto giusto, e fai uscire il bambino dalla
piscina non appena mostra di aver freddo.

2 Fai entrare gradualmente il bambino nell’acqua. Mostrati rilassato. Invitalo a sedersi, a
immergere le mani, a stendersi sulla schiena e sulla pancia, ecc. Se possibile, entra anche
tu nella piscina con il bambino per dargli maggior sicurezza.

3 Descrivi quanto state facendo.

4 Incoraggialo a muoversi nell’acqua e a sguazzare un po’. Spruzzagli dolcemente qualche
goccia su diverse parti del corpo, nominandole di volta in volta.

5 Man mano che si abitua passa a giochi più vivaci.

6 A gioco finito asciugalo bene.

7 Svuota immediatamente la piscina onde evitare incidenti.

Varianti

◆ Aggiungi un po’ di bagnoschiuma o colora l’acqua con coloranti atossici.
◆ Metti a disposizione del bambino recipienti e giocattoli galleggianti.

◆ Mentre giocate nell’acqua, fai le bolle di sapone.

È consigliabile che l’educatore, se non è un genitore del bambino o una figura a lui familiare, non
svolga questa attività quando lavora da solo con il bambino.

Esperienze con tutto il corpo

OCCORRENTE PAROLE UTILI

Sezione 2 – Tatto

Attività
Esplorazione tattileEsplorazione tattile

Non lasciare mai solo un bambino piccolo dentro o in prossimità dell’acqua.

Una piscina per bambini; un giardino,
un terrazzo o uno spazio all’aperto in
cui collocarla; asciugamani; costume
da bagno (facoltativo); giocattoli
galleggianti e bagnoschiuma (facoltativi);
bracciali-salvagente (facoltativi);
una giornata calda.

Svestirsi, acqua, piscina, in piedi,
sguazza, siedi, spruzza, stenditi,
dentro, sopra, bagnato, finito, fuori,
asciutto, asciugamano, vestirsi, (nomi
delle parti del corpo).
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Attività simili

Puoi eseguire lo stesso tipo di attività con un’ampia varietà di materiali. Alcuni attrezzi sono
pensati per attività rilassanti, mentre altri stimolano giochi di movimento. Ad esempio:

◆ piscina di palline (piscina piena di palline leggere di plastica in cui il bambino si tuffa,
s’immerge, ecc.) (Pallestra®);

◆ soft play e strutture simili: si tratta di aree imbottite, attrezzate con giochi di gommapiuma,
come tunnel, gradini e altalene;

◆ strutture gonfiabili, come «castelli traballanti»;

◆ letto ad acqua e letto vibratorio.

Puoi ugualmente offrire lo stesso tipo di esperienze a casa, con poca fatica e a basso costo (vedi
anche il capitolo 4 «Attività quotidiane»). Ad esempio:

◆ buche della sabbia;

◆ tunnel foderati;

◆ pedane e tappeti «tattili» (falli tu stesso, usando tessuti interessanti);

◆ scatole «tattili» su cui sedersi (falle tu stesso, usando tessuti interessanti);

◆ scatola o piscina riempita di polistirolo;

◆ lenzuola, reti, tendine, scialli e coperte da avvolgere intorno al corpo o da utilizzare come tende.

Non appena il bambino avrà sperimentato alcune attività, fagli scegliere quella che preferisce.

Sezione 2 – Tatto

Attività
Esplorazione tattileEsplorazione tattile

Tutte queste attività richiedono un controllo costante.
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